
 
COMUNE DI VENEZIA 

 
DIREZIONE: Direttore Generale 
SERVIZIO: Comunicazione Social Network e Live 
Responsabile Unico del Progetto/Procedimento: Gallina Giorgia 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 
 
OGGETTO: UFF.GEDI.115 DETERMINAZIONE A CONTRARRE E CONTESTUALE 
AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART. 192 D.LGS. 267/2000 E ARTT. 17 COMMA 2 E 
50 COMMA 1 LETT. B), D.LGS. 36/2023, ALLA DITTA X INTERNET UNLIMITED 
COMPANY DELLA FORNITURA DI ABBONAMENTO X PREMIUM, PER SETTORE 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DIGITALIZZAZIONE E SISTEMI 
INFORMATIVI ANNO 26-27 ANCHE CON UTILIZZO CARTA DI CREDITO COME 
MEZZO DI PAGAMENTO. IMPEGNO DI SPESA DI € 102,48 (O.F.I) SUL 
BILANCIO 2026  CIG BB5F2C9931  
 
 
 
 
 
Proposta di determinazione (PDD) n. 1139 del 11/05/2026 
Determinazione (DD)    n. 1112 del 21/05/2026 
Fascicolo N.20/1/2026 - DETERMINAZIONI 
 



Il Direttore 
 
Premesso che 
 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 18/12/2025 sono 
stati approvati il Bilancio di Previsione finanziario per gli esercizi 
finanziari 2026-2028 e relativi allegati e il Documento Unico di 
Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2026-2028; 

• con deliberazione di Giunta comunale n. 281 del 30 dicembre 2025 sono 
stati approvati, per gli anni 2026-2028, il Piano Esecutivo di Gestione 
(P.E.G.) e il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.), 
documento programmatorio che ricomprende, sia la Sottosezione 3.2 
“Performance” che individua, ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. 150/2009, gli 
indirizzi, gli obiettivi strategici e operativi, nonché gli obiettivi assegnati 
al personale dirigenziale, sia ai sensi dell’art. 6 del d.l. 80/2021, la 
Sottosezione 3.3, “Rischi Corruttivi e Trasparenza” e i relativi allegati; 

• con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 26/03/2026 è stata 
approvata la variazione al Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 
2026-2028; 

• con Deliberazione di Giunta comunale n. 88 del 21/04/2026 è stata 
approvata la variazione del Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) 2026-2028 e del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2026-2028; 

• con disposizione prot. 611362 del 22/12/2023 il Sindaco ha conferito 
all’avv. Marco Mastroianni l’incarico dirigenziale di Direttore dell’Area 
Sviluppo, Promozione della Città e Tutela delle Tradizioni e del Verde 
Pubblico e di Dirigente ad interim del Settore Comunicazione Istituzionale, 
Digitalizzazione e Sistemi Informativi della Struttura Direttore Generale; 

• con disposizione PG 0694961 del 31/12/2025 il Sindaco ha prorogato 
all’avv. Marco Mastroianni l’incarico di Dirigente ad interim del Settore 
Comunicazione istituzionale, Digitalizzazione e Sistemi Informativi della 
Struttura Direttore Generale fino al 31/12/2026, salvo l'applicazione 
dell'art. 29 ter del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e 
dei Servizi e fatte salve eventuali riorganizzazioni o l’assegnazione 
dell’incarico in via principale. 

       
      Visti 

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, "Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali", e in particolare l’art. 107 in merito alle 
competenze dei dirigenti, e gli artt. 183 e 191, in materia di impegni di 
spesa; 

• il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”, e in particolare l’art. 4  disciplinante gli adempimenti di 
competenza dei dirigenti; 

• le norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, in particolare la 
Legge 13 agosto 2010, n. 136, "Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia" e il Decreto 
Legge 12 novembre 2010, n 187 “Misure urgenti in materia di sicurezza”, 
convertito con Legge 217 del 17 dicembre 2010; 



• i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all'allegato 
4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

• la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 

• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici 
in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 
delega al Governo in materia di contratti pubblici” e i relativi allegati; 

• il vigente Statuto del Comune di Venezia e in particolare l’art. 17 che 
disciplina le funzioni e i compiti dei Dirigenti; 

• il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia e in 
particolare gli artt. 13 e 14 in materia di impegni di spesa; 

• le deliberazioni della Giunta Comunale n. 324 del 13/12/2021 e n. 126 
del 04/07/2024 con le quali sono state approvate le modifiche al 
Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 243 del 18/12/2024, con la 
quale sono state approvate modifiche alla struttura organizzativa e al 
funzionigramma del Comune di Venezia, a decorrere dal 01/01/2025; 

• il D. Lgs. n. 33 del 14.03.2013, recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

• l’art. 6, c. 2, 3 e 4, del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni 
approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 28.02.2013, 
relativamente al parere tecnico e contabile; 

• il vigente Piano Nazionale Anticorruzione 2025 valido per il triennio 2026 
– 2028, predisposto e adottato a livello nazionale dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) con Deliberazione n. 19 del 28 gennaio 2026; 

• la sezione 3.3. "Rischi corruttivi e trasparenza" del Piano Integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) 2026 - 2028 del Comune di Venezia. 

 
 
 
Richiamato il Protocollo regionale di legalità sui fini della prevenzione dei 
tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata e del contrasto alla 
corruzione nel settore dei contratti pubblici e dei lavori servizi e fornitura, 
sottoscritto dalla Regione Veneto con Prefettura, U.p.i Veneto e Anci Veneto in 
data 09/10/2025. 
 
Considerato che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del Patto di 
integrità, come previsto dal vigente PIAO 2026-2028, Sezione 3.3 - Rischi 
corruttivi e trasparenza – Allegato 1 consente alla Stazione Appaltante la 
risoluzione del contratto. 
 
Richiamato l’art. 50, comma 1, lett. b), del d.lgs. 36/2023, ai sensi del quale 
per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture, ivi compresi i servizi 



di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
140.000 euro, le stazioni appaltanti procedono tramite affidamento diretto, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
 
Richiamati altresì 
 

• l’art. 48, comma 3, d.lgs. 36/2023, in forza del quale “restano fermi gli 
obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti 
dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa”; 

• l’art. 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,“Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge 
finanziaria 2000) e l’art. 1, comma 3, del d.l. 6 luglio 2012, n. 95, 
recante "Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario", convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che stabiliscono che le 
Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando gli 
strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip, se disponibili; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007)” e s.m.i. che stabilisce l’obbligo per le amministrazioni 
pubbliche di ricorrere al Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (M.E.P.A.) per l’acquisto di beni e servizi di importo 
inferiore alla soglia di rilievo comunitario ma pari o superiore a Euro 
5.000,00 e che il servizio per la quale si intende procedere 
all’affidamento, implica una spesa inferiore alle soglie minime previste; 

 
 
Considerato che 
 

• a seguito della conclusione del regime transitorio previsto dall’art. 225 
del d.lgs. 36/2023, dal 1° gennaio 2024 ha acquisito piena efficacia la 
disciplina sulla digitalizzazione dell’intero ciclo dei contratti pubblici 
prevista dal Libro I, Parte II del codice dei contratti pubblici; 

• l’art. 25 d.lgs. 36/2023, in particolare, prevede che, a partire dal 1 
gennaio 2024, “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, secondo le regole 
tecniche di cui all’articolo 26”, senza individuare soglie al di sotto delle 
quali sarebbe consentito procedere con altre modalità; 

• con comunicato del 10.01.2024 Anac ha stabilito che, al fine di favorire 
le Amministrazioni nell’adeguarsi ai nuovi sistemi che prevedono l’utilizzo 
delle piattaforme elettroniche e garantire così un migliore passaggio 
verso l’amministrazione digitale, nonchè consentire lo svolgimento delle 
ordinarie attività di approvvigionamento, le Stazioni Appaltanti, per gli 
affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro, fino al 30 



settembre 2024, possono utilizzare l’interfaccia web messa a disposizione 
dalla piattaforma contratti pubblici presente in Anac, anche ai fini 
dell’acquisizione del cig.; 

• con comunicato del 18/12/2024 Anac ha prorogato fino al 30/06/2025 la 
possibilità di utilizzare l’interfaccia web messa a disposizione dalla 
Piattaforma PCP dell’Autorità per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 5.000 euro in caso di impossibilità o difficoltà di ricorso alle 
PAD al fine di consentire l’assolvimento delle funzioni ad essa demandate; 

• con comunicato del 18/06/2025 Anac ha disposto ulteriore proroga 
rispetto a quanto previsto nel comunicato del 18/12/2024. 

 
Rilevato che 
 

• il Comune di Venezia è impegnato attivamente nel settore della 
comunicazione istituzionale e nell'informazione agli organi di stampa e ai 
cittadini, per garantire la diffusione delle notizie di rilievo sulla città di 
Venezia e sulla Città Metropolitana; 

• il Settore Comunicazione Istituzionale, Digitalizzazione e Sistemi 
Informativi, nell’esercizio delle proprie funzioni, è tenuto a garantire il 
buon funzionamento e la tempestività dell'informazione sugli eventi di 
rilievo per l’Amministrazione; 

• questo obiettivo è perseguito anche attraverso l’utilizzo da parte del 
Servizio Comunicazione, Social Network e Live di piattaforme “social”, tra 
le quali anche il social network X, che si sono dimostrate sempre più 
funzionali e seguite negli ultimi anni; un trend peraltro coerente con 
l’obiettivo seguito dal Comune di Venezia di incentivare la digitalizzazione 
dell’apparato amministrativo; 

• a seguito dell’eliminazione nel social network X della certificazione 
gratuita degli account, è necessario acquisire tale certificazione 
attraverso la sottoscrizione all’abbonamento al servizio X Premium; 

• per garantire la credibilità e l’autorevolezza del profilo X del Comune di 
Venezia ed evitare la proliferazione di profili “fake”, il Servizio 
Comunicazione, Social Network e Live, al fine di svolgere al meglio 
l’attività sopra descritta, necessita pertanto di ottenere la certificazione 
tramite la sottoscrizione all’abbonamento al servizio X Premium; 

• l’acquisto e l’utilizzo dei servizi offerti dal social network può avvenire 
esclusivamente attraverso carta di credito, in un’unica soluzione nel 2026, 
essendo questo lo strumento richiesto dai gestori del servizio per 
effettuare i relativi pagamenti; 

• sul sito www.acquistinretepa.it, Portale Elettronico degli acquisti della 
Pubblica Amministrazione, non risultano attive convenzioni Consip S.p.A. 
rispondenti alle esigenze e alle specifiche tecniche della fornitura, come 
sopra indicate. 

 
Considerato inoltre che 

• è necessario provvedere ai sensi dell’art. 192 d.lgs 267/2000 e dell’art. 
17, comma 1, d.lgs. 36/2023, al fine di affidare la fornitura con le 
caratteristiche sopra descritte; 

• ai sensi dell’art. 14, comma 4, d.lgs. 36/2023, l’importo totale stimato 



dell’appalto ammonta all’importo totale di euro 102,48 (o.f.i.) con IVA al 
22%; tale importo è comprensivo di ogni eventuale opzione o rinnovo del 
contratto previsti nel preventivo scaricato dalla piattaforma X.com ; 

• detta somma viene calcolata sulla base delle informazioni relative 
all’abbonamento X Premium, recepite nella piattaforma X.com di X 
Internet Unlimited Company; 

• il presente affidamento, per tipologia ed importo, rientra nel disposto 
dell’art. 50, comma 1, lett. b), d.lgs 36/2023; 

• trattandosi di appalto d’importo inferiore alle soglie previste dal codice 
per gli affidamenti diretti di servizi e forniture e, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle 
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, questa 
amministrazione può, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del d.lgs. 36/2023, 
procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione del servizio in 
oggetto; 

• trattandosi di acquisto di importo inferiore a Euro 5.000,00, non sussiste 
l’obbligo di ricorrere al M.E.P.A.; 

• in relazione alla tipologia di servizio e della necessità di individuare una 
soluzione idonea a soddisfare le descritte esigenze dell'Amministrazione, 
è stata individuata la ditta X Internet Unlimited Company per l’acquisto 
dell’abbonamento X Premium; 

• come da preventivo scaricato dalla piattaforma X.com di X Internet 
Unlimited Company, agli atti, il costo di n. 1 abbonamento annuale a X 
Premium è pari all’importo di euro 102,48 (o.f.i.) 

 
Ritenuto che 

• la predetta offerta è congrua e conveniente; 
• la predetta ditta risulta in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, in quanto trattasi di 
noto social network internazionale ; 

• è opportuno provvedere all’affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. 
b), d.lgs 36/2023 a X Internet Unlimited Company VAT N° 9803175Q con 
sede in One Cumberland Pl. Fenian St. - Dublino 2, D02 AX07 Irlanda 
della fornitura di nr. 1 abbonamento a X Premium per il periodo di 12 
mesi dalla data di attivazione; 

• sulla base delle condizioni economiche previste dalla predetta ditta, 
risulta necessario impegnare l’importo totale di euro 102,48 (o.f.i.) per 
l’annualità 2026; 

• non è necessario richiedere la garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, 
comma 4, d.lgs. 36/2023, considerata l’esiguità dell’importo relativo al 
servizio richiesto. 

 
 
Visti e richiamati: 
 

• il Regolamento recante “Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici”, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30.03.2001, n.165, approvato 
con D.P.R. n.62 del 16.04.2013 e s.m.i.; che all’art. 2, comma 3, 
estende, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal 



codice anche ai collaboratori o consulenti, con qualsivoglia tipologia di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, anche professionale, nonché ai 
collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 
realizzano opere in favore dell’Amministrazione; 

• il “Codice di comportamento interno”, da ultimo modificato con 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 78 del 13 aprile 2023 . 
 

Dato atto 
• dell’assenza di conflitto di interessi in capo al firmatario del presente atto, 

ai sensi dell’art. 7 del vigente Codice di comportamento interno, 
approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 78 del 13 aprile 2023, 
e dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
adottato con D.P.R. 62/2013 e s.m.i.; 

• dell’avvenuta acquisizione di apposita dichiarazione di assenza di conflitto 
di interessi da parte del responsabile unico del progetto acquisita agli atti 
d’ufficio con PG 228543 del 23/04/2026 come previsto dall’Allegato 1 alla 
Sottosezione 3.3 del PIAO; 

• della deroga al principio di rotazione in quanto trattasi di affidamento di 
importo inferiore a euro 5.000,00 ai sensi dell’art. 49, comma 6, d.lgs. 
36/2023; 

• del rispetto degli ulteriori principi previsti dalla normativa vigente in 
materia di scelta dell’affidatario; 

• del rispetto del divieto di frazionamento artificioso della spesa ai sensi 
dell’art. 14, comma 6, d.lgs. 36/2023; 

• del rispetto delle prescrizioni in materia di suddivisione in lotti ai sensi 
dell’art. 58 d.lgs. 36/2023, considerato che detta suddivisione non è 
stata operata in considerazione del valore contenuto dell’affidamento e 
della natura della prestazione richiesta; 

• di aver provveduto a richiedere alla predetta ditta, ai sensi dell’art. 52, 
comma 1, d.lgs. 36/2023, apposita dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione e 
qualificazione per l’affidamento dei contratti pubblici ex artt. 94 e 95 del 
d.lgs. 36/2023; 

• di riservarsi di effettuare le verifiche dei predetti requisiti previo 
successivo sorteggio di un campione, sulla scorta di quanto previsto 
dall'articolo 52, comma 1, d.lgs. 36/2023, secondo le modalità descritte 
dalla misura di prevenzione della corruzione [25.08_MC] del vigente 
PIAO del Comune di Venezia, come precisate dalla circolare del 
Segretario Generale pg 397378 del 22/08/2023; 

• dell’avvenuta acquisizione del CIG ai fini di quanto disposto dall’art. 3 
della L. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

• trattandosi di appalto inferiore ad euro 5.000,00, sulla scorta di quanto 
previsto dal citato comunicato Anac del 18/06/2025 e stante le oggettive 
difficoltà di ricorrere all'approvvigionamento del servizio di cui trattasi 
mediante piattaforma Mepa, per l’affidamento di cui trattasi è stata 
utilizzata l’interfaccia web messa a disposizione dalla piattaforma 
contratti pubblici presente in Anac, ai fini dell’acquisizione del cig e della 
procedura di affidamento; 

• che con mail datata 21 aprile 2026 si è proceduto alla comunicazione 



dell’acquisto alla Direzione Servizi Amministrativi e Affari Generali – 
Settore Gare e Contratti e Centrale Unica appalti ed economato, in 
ottemperanza a quanto previsto dal vigente PIAO – Sottosezione Rischi 
Corruttivi e Trasparenza, All. 1_B. 

       
Atteso che il presente atto rientra tra quelli di competenza dirigenziale ai sensi 
dell’art. 107 d.lgs. 267/2000 e che con la sottoscrizione finale della 
determinazione dirigenziale è assicurato il controllo di regolarità amministrativa 
e contabile nella fase preventiva, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6, comma 
2, del “Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni” del Comune di Venezia 
 

DETERMINA 
 

1. di procedere ai sensi dell’art. 192 d.lgs. 267/2000 e dell’art. 17, comma 
1, d.lgs. 36/2023, precisando quanto segue: 
1.a il fine che si intende perseguire è quello di acquisire la certificazione 
tramite al servizio X Premium di X Internet Unlimited Company per 
garantire credibilità e autorevolezza al profilo X -  del Comune di Venezia; 
1.b l’oggetto del contratto è la fornitura di n. 1 abbonamento a X 
Premium per il periodo di 12 mesi dalla data di attivazione; 
1.c il contratto verrà stipulato tramite scambio di corrispondenza 
secondo l'uso del commercio ai sensi dell’art. 18, comma 1, d.lgs. 
36/2023; 
1.d le clausole essenziali sono indicate nel preventivo scaricato da X, agli 
atti, nonché nel Capitolato di servizio allegato, quale parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione (ALLEGATO A); 
1.e la scelta del contraente avviene mediante la procedura di 
affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), d.lgs. 
36/2023; 

2. di affidare contestualmente, ai sensi dell’art. 17, comma 2 e dell’art 50, 
comma 1, lett. b) del d.lgs. 36/2023, alla ditta X Internet Unlimited 
Company VAT N° 9803175Q con sede in One Cumberland Pl. Fenian St.  
Dublino 2, D02 AX07  Irlanda la fornitura di nr. 1 abbonamento a X 
Premium per il periodo di 12 mesi dalla data di attivazione, per un 
importo totale di euro 102,48 (o.f.i.) con IVA al 22%; 

3. di impegnare a favore di X Internet Unlimited Company la somma totale 
di euro 102,48= (o.f.i.) con pagamento anticipato in un’unica soluzione 
nel 2026, con utilizzo di carta di credito; 

4. di imputare la spesa complessiva di euro 102,48 (o.f.i.) al capitolo 2303 
art. 99 “Altri servizi”, azione di spesa UFF.GEDI.115 “Servizi 
comunicazione web ” cod. gestionale 013 “Comunicazioni web”, a valere 
sul bilancio 2026, spesa finanziata con entrate correnti, CIG BB5F2C9931 

5. di dare atto, ai fini della determinazione della competenza economica, 
che la fornitura verrà resa per 12 mesi a decorrere dal primo giorno 
successivo all’esecutività della Determinazione; 

6. di dare atto che alla liquidazione della somma dovuta si provvederà con 
successiva disposizione dirigenziale, su presentazione di regolare fattura 
elettronica; 

7. di trasmettere il presente provvedimento all’ufficio preposto al controllo 



di gestione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 26, commi 3 bis e 4, 
della l. 488/1999 come modificata dal d.l. 168/2004 convertito in legge 
dalla l. 191/2004; 

8. di pubblicare la presente determinazione ai sensi degli artt. 23, comma 1, 
lett. b) e 37 del d.lgs. 33/2013 in combinato disposto con l’art. 28 d.lgs. 
36/2023; 

9. di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto (RUP), nominato ai 
sensi dell’art. 15, comma 2, d.lgs. 36/2023, è la dott.ssa Giorgia Gallina, 
Responsabile del Servizio Comunicazione, Social Network e Live ; 

10. di dare atto che il rispetto della previsione di cui all’art. 183, 
comma 8, del d.lgs. 267/2000 viene attestato dal responsabile del 
servizio finanziario con l’apposizione del visto di regolarità contabile 
secondo quanto disposto con circolare della Direzione Finanziaria P.G. n. 
521135 del 09/11/2016; 

11. di stabilire che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del 
Patto di integrità, come previsto dal vigente PIAO, consente alla stazione 
Appaltante la risoluzione del contratto; 

12. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è 
subordinata all'apposizione del visto di regolarità contabile del 
Responsabile della ragioneria attestante la copertura finanziaria ai sensi 
dell'art. 183, comma 7, del d.lgs. 267/2000. 

 
 

Il Direttore 
MARCO MASTROIANNI / 

InfoCert S.p.A.* 
 
*L’atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 
82/2005 e successive modifiche) in data 21/05/2026 
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